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Questa presentazione/testo fa parte del materiale didattico realizzato dalla FISE

la quale possiede i diritti patrimoniali dell’opera. Pertanto tutte le informazioni,

i dati, i contenuti editoriali, le immagini, i grafici, i disegni e, in generale, il

materiale ivi contenuto e pubblicato (di seguito “ i Contenuti”) sono protetti

dalle leggi in materia di proprietà intellettuale.

L'Utente si obbliga a non copiare, modificare, creare lavori derivati da o,

comunque, disporre in qualsiasi altro modo dei Contenuti.
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PROGRAMMA:

GIORNO 2

1. MACCHINA CAVALLO

a. Biomeccanica e fisiologia del movimento

b. Podologia e ferratura

c. Principali affezioni del Sistema Muscolo/scheletrico

d. Alimentazione connessa a tipologia di Sport
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BIOMECCANICA: studio del movimento. Questa scienza si suddivide in varie branchie: la cinematica,

lineare ed angolare, la statica e la dinamica. La base fondamentale della biomeccanica è la meccanica

teorica, la quale studia gli aspetti generali del movimento e delle interazioni tra i corpi materiali

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO
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I segmenti ossei, i muscoli ed i tendini costituiscono, prendendo rapporto tra loro, delle leve e

pulegge:

3 tipi di leve in funzione del diverso rapporto tra i segmenti FR FP :

• vantaggiose: se il braccio-resistenza è più corto del braccio-potenza

• svantaggiose: se il braccio-resistenza è più lungo del braccio-potenza

• indifferenti: se il braccio-resistenza è uguale al braccio-potenza

F: è il fulcro della leva ed è rappresentata dall’articolazione

P: è la potenza rappresentata dall’azione del muscolo, diretta sul segmento osseo o proiettata

attraverso i tendini

R: è la resistenza che si oppone al movimento

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO
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In base alla posizione reciproca del fulcro e delle forze si distinguono 3 GENERI di leve:

I: il fulcro è posto tra le due forze; possono essere vantaggiose, svantaggiose o indifferenti

II: la forza resistente è tra il fulcro e la potenza; sono sempre vantaggiose

III tipo: la potenza è tra il fulcro e la forza resistente; sono sempre svantaggiose

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO

Fm = F x sen⍺
sen 0° = 0

sen 90° = 1

⍺+β =180°
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La falcata può essere scomposta in 2 fasi:

Appoggio: l’arto è in contatto con il terreno e sostiene il peso del cavallo:

craniale (assorbimento dell’impatto al suolo)

intermedia (l’arto sostiene il peso della massa ed il corpo si sposta su di un piano orizzontale)

posteriore (fase propulsiva, contrazione concentrica, estensione articolazione,orza elastica)

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO

In Tecnica Equestre corrisponde alla Posata e Battuta
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BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO

Aerea: l’arto è protratto in avanti senza prendere contatto con il terreno:

caudale

intermedia

craniale

In Tecnica Equestre corrisponde alla Levata
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Camminate: il cavallo non si stacca mai da terra

Saltate: vi è un fase aerea in cui il cavallo è distaccato da terra

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO

Passo

Ambio

Trotto

Galoppo

?
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Camminate: il cavallo non si stacca mai da terra

Passo

Ambio

Saltate: vi è un fase aerea in cui il cavallo è distaccato da terra

Trotto

Galoppo

Il PASSO: andatura in 4 tempi, otto fasi, l’incollatura svolge la funzione di bilanciere, si rileva

quando spinge il posteriore, si abbassa quando si riceve con l’anteriore, durante la fesa di

appoggio sul bipede laterale si sposta dalla stessa parte.

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO

4 2

1 3
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L’AMBIO: andatura in 4 tempi, otto fasi, l’incollatura è fissa. Andatura veloce e comoda.

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO

In Tecnica Equestre difetto del passo.
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Il TROTTO: andatura saltata e simmetrica, in 2 tempi e 4 fasi. Gli arti si muovono per bipedi

diagonali. L’incollatura non svolge la funzione di bilanciere, si rileva e rimane fissa. Spinte laterali

simmetriche e contrastanti.

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO
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Il TROTTO AMBIATO: andatura saltata e simmetrica, in 2 tempi e 4 fasi. Gli arti si muovono

per bipedi laterali. L’incollatura non svolge la funzione di bilanciere, si rileva e rimane fissa. Forti

spinte laterali.

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO
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Il GALOPPO: andatura in 3 tempi, 4 fasi, l’incollatura svolge la funzione di bilanciere.

Sinistro

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO
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Il GALOPPO: andatura in 3 tempi, 4 fasi, l’incollatura svolge la funzione di bilanciere.

Galoppo da corsa:

Sinistro

4 tempi, 5 fasi?
In Tecnica Equestre anche per perdita d’impulso.  

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO
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Asse del Pastorale: linea passante per il centro della pastoia dividendo I e II falange in parti

uguali.

passante per il centro della pastoia dividendo I e II falange in parti uguali.

Dritto giuntato: angolo tra pastorale e suolo tende ad essere verticale

Obliquo giuntato: angolo tra pastorale e suolo tende ad essere acuto

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO
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Asse del Piede: lateralmente si continua con quello della pastoia e mantiene lo stesso angolo, di 

fronte è la linea che passa dal centro della punta e si unisce prossimalmente all’asse del pastorale 

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO
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MANCINO           CAGNOLO

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO
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ATTINGERE: Un cavallo si attinge quando col

piede dell'arto che compie il passo, si contunde o si

ferisce la faccia interna dell'arto opposto, che in quel

momento appoggia al suolo.

FABBRICARE: Si verifica quando il cavallo batte

con la punta di uno o di ambedue i piedi

posteriori contro i corrispondenti anteriori

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO

In Tecnica Equestre difetti d’andatura, di franchezza
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ARPEGGIO: flessione a scatto dell’arto posteriore, sporadica o diffusa. La forma sporadica può

essere associata a disfunzioni lombosacrali, neuropatia dello sciatico o patologie ortopediche

dell’arto posteriore (trauma sull’estensore laterale delle falangi).Può essere condizionata anche da

fattori alimentari, da micotossine.

BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO

In Tecnica Equestre difetti d’andatura, di franchezza
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BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO

In Tecnica Equestre difetto d’andatura, di regolarità

Zoppia: andatura difettosa con alterata ripartizione del peso del corpo durante le fasi di appoggio degli
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ANTERIORE

PODOLOGIA
Una buona conformazione del piede è importantissima, essa  è influenzata da:

Spessore della parete

Elasticità

Crescita

Resistenza della suola

Fettone
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PUNTA

MAMMELLA

QUARTO

TALLONE

} }
BARBETTE
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ORLO INTERNO

ORLO ESTERNO

BRANCHE INTERNA          ESTERNA

L'orlo esterno e quello interno sono rispettivamente i margini esterno ed interno del ferro; ciascun orlo ha

due spigoli, uno superiore ed uno inferiore.
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SCANALATURA

STAMPE

TESTA

Le stampe sono i fori fatti sulla faccia inferiore del ferro, per introdurre i chiodi ed ospitarne la testa; se

sono lontane dall'orlo esterno si dicono stampe a grasso, se vicine stampe a magro; le controstampe o

controaperture sono i fori che si vedono sulla faccia superiore e servono al passaggio della lamina del
chiodo
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TESTA

COLLETTO

LAMINA

PUNTA

I chiodi da ferrare vengono fabbricati a macchina con ferro dolce di buona qualità e di giusta durezza,

possono essere realizzati anche in associazione con altri metalli o leghe. Sono di misura varia a seconda della

taglia del ferro.
In un chiodo si distinguono le seguenti parti:

testa, destinata ad entrare in gran parte nella stampatura del ferro.

colletto, che occupa la controstampa.

lamina, a sezione rettangolare; dopo aver attraversato obliquamente la parete, viene troncata e

ribadita.

punta, destinata a favorire l'infissione del chiodo; è appiattita e leggermente smussata nella parte

rivolta verso il centro dello zoccolo per indirizzare la fuoriuscita del chiodo durante la sua

progressione nella muraglia.
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ORLO INTERNO

ORLO ESTERNO

BRANCHE INTERNA          ESTERNA

L'orlo esterno e quello interno sono rispettivamente i margini esterno ed interno del ferro; ciascun orlo ha

due spigoli, uno superiore ed uno inferiore.

Si definisce binda la verga stessa del ferro; la larghezza di binda è la distanza fra un orlo e l’altro.
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ORLO INTERNO

ORLO ESTERNO

L'orlo esterno e quello interno sono rispettivamente i margini esterno ed interno del ferro; ciascun orlo ha

due spigoli, uno superiore ed uno inferiore.

Si definisce binda la verga stessa del ferro; la larghezza di binda è la distanza fra un orlo e l’altro.

Il diametro trasversale corrisponde alla larghezza del ferro (1); quello longitudinale alla lunghezza (2)

1

2
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Faccia inferiore: è quella che tocca il suolo

Faccia superiore: quella a contatto con lo zoccolo, in cui è possibile distinguere:

FACCIA INFERIORE

FACCIA SUPERIORE
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Faccia inferiore: è quella che tocca il suolo

Faccia superiore: quella a contatto con lo zoccolo, in cui è possibile distinguere:

sedile

svasatura

FACCIA 

SUPERIORE

SEDILE SVASATURA
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Ramponi: prominenza apposta sul ferro che si proietta al di fuori della sua superficie inferiore in direzione

del terreno, si distinguono ramponi fissi e mobili

FISSI MOBILI
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Ramponi fissi: sono parte integrante del ferro e possono essere forgiati direttamente dal materiale d’origine, si

trovano posizionati alla fine del ferro, sui talloni come loro prolungamento.

Presentano degli svantaggi, soprattutto legati alla loro permanenza in sede:

su terreno duro altereranno l'angolo che il piede forma con il suolo, sottoponendo la porzione distale dell’arto

e le strutture tendineo-legamentose ad uno sforzo maggiore che alla lunga può dar luogo all’insorgenza di

patologie.

pericolosi durante il trasporto (autotraumatismi, punto di aggancio)

pericolosità al prato con altri cavalli

Vantaggi: non si possono perdere
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I ramponi mobili vengono applicati in fori preparati nel ferro:

A. a pressione

B. avvitabili

I fori, quando i ramponi non sono applicati, è opportuno tenerli puliti:

1. riempire il foro con cotone imbibito di grasso

2. applicare dei piccoli “tappi” in gomma o filettati

A
B
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I ramponi mobili sui piedi posteriori si trovano generalmente all'altezza dei talloni del ferro, mentre per gli

anteriori la tendenza è di applicarli più in avanti, subito dietro le ultime stampe.

Solitamente vengono montati due ramponi per ferro, benché in talune circostanze possano essere montati in

numero superiore, spesso in maniera asimmetrica, per fornite maggiore stabilità durante la conduzione delle

curve.
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Inserti antiscivolo: in widia, materiale composito molto duro e resistente all’abrasione, generalmente

piuttosto piccoli. Si tratta di capsule da inserire ad incastro in fori del ferro.

Le cosiddette “puntine” di Widia non sporgono dalla superficie inferiore del ferro per più di un millimetro o

due, il che li rende inefficaci su terreni fangosi e generalmente penetrabili mentre sono molto efficaci su terreni

duri e lisci.

Questi dispositivi possono essere inseriti in qualunque punto del ferro, compresi i ramponi, rendendone più

difficile il consumo. Esistono anche chiodi da unghia con inserti in Widia. Anche questi dispositivi hanno delle

controindicazioni, amplificano le sollecitazioni osto-articolari incrementando lo sforzo generale nella

locomozione.
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I ferri si distinguono in:

normali: da applicarsi ai piedi normali per limitare il consumo dell'orlo piantare dello zoccolo;

correttivi: si applicano ai piedi di soggetti che presentano difetti di appiombo a:carico degli arti, difetti

di rotazione dell'asse digitale, difetti di forma dello zoccolo, difetti di locomozione o di atteggiamento;

terapeutici: vengono utilizzati per i piedi affetti da malattia, allo scopo di proteggere lo zoccolo e

favorire la guarigione.

II ferro da cavallo deve aver forma quasi circolare nel piede anteriore ed alquanto ovale nel posteriore; deve

essere ben proporzionato nelle sue parti e, soprattutto, rapportato alla forma ed alla grandezza del piede e alla

mole del corpo del cavallo.

Le stampe sono, nel ferro italiano, più a grasso nella branca esterna e più a magro in quella interna in

quanto la muraglia della metà interna del piede normale è meno inclinata, più sottile e più debole della metà

esterna; in genere le stampe sono in numerò di sette: quattro sulla branca esterna e tre su quella interna.

FERRI E LORO CLASSIFICAZIONE
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}ANTERIORI }POSTERIORI

DX SX DX SX

FERRI ITALIANI
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Tenaglia da unghia: viene impiegata per troncare la parte di unghia esuberante.

Coltellaccio: è costituito da una grossa lama di acciaio e si usa per l’asportazione di parti dure e grossolane della suola e del fettone; la

parte tagliente è spinta nel tessuto corneo a colpi di martello.

STRUMENTI IMPIEGATI PER LA FERRATURA
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Coltello inglese: viene impiegato come strumento di rifinitura nel taglio dell’unghia;

Raspa: il lato con la grana grossa è utilizzato per rimuovere la parete in eccesso, per il livellamento delle

superficie di appoggio e per la rifinitura delle ribattiture dei chiodi. Il lato a grana fine serve per le rifiniture.

STRUMENTI IMPIEGATI PER LA FERRATURA



UD 24

VETERINARIA & MASCALCIA 3

Dipartimento Formazione – tutti i diritti sono riservati Data : 06/2019

Redattore: Dott. Francesco Zappulla DVM, PhD Revisione N° 1/2019

40

Martello per ferrare: serve per l'applicazione dei chiodi ed ha la penna divisa in due per estrarre

prontamente un chiodo male infisso;

Tenaglia per ribattitura: serve per tagliare i chiodi nuovi e togliere quelli vecchi;

STRUMENTI IMPIEGATI PER LA FERRATURA
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Incassino: si usa per praticare piccole nicchie nella parete, che servono a ricevere la lamina del chiodo

ripiegata e da ribattere; ·

Pinza per ribattere: serve per la ribattitura dei chiodi.

STRUMENTI IMPIEGATI PER LA FERRATURA
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Scassachiodi: inserito tra la ribaditura del chiodo e la muraglia, espone la punta del chiodo ad una 

presa sicura della tenaglia che la reseca.

Pinza leva chiodi: liberato il chiedo dalla ribaditura viene estratto dalla parete dello zoccolo 

42

STRUMENTI IMPIEGATI PER LA FERRATURA
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LA FERRATURA

La ferratura viene effettuata secondo diverse fasi che, seguendo un ordine logico e temporale ben precisi consentono

di ottenere il miglior risultato nel minor tempo possibile.

1. esame del cavallo : prima di procedere alla ferratura del quadrupede, è necessario effettuare l’esame del

soggetto per evidenziarne eventuali difetti di appiombo o di rotazione dell'asse digitale e per controllare forma e

caratteristiche dello zoccolo.L'esame del quadrupede, sarà effettuato dapprima sull'animale in stazione e quindi con l'animale movimento al passo

ed al trotto per controllarne l'andatura ed assicurarsi che l'animale non presenti segni di zoppia.

2. contenzione: il contenimento dell’animale è volto alla ricerca della sicurezza del maniscalco e degli operatori

coinvolti. Di solito gli animali vengono legati ad una sola campanella o ai due venti. Se la ferratura va praticata

su di un soggetto “difficile”, o alla prima ferratura, si dovranno prendere delle precauzioni aggiuntive per poter

evitare le reazioni dell’animale. Non si deve però ricorrere subito a metodi di contenzione troppo energici senza

aver tentato, prima, con metodi più blandi, compresa una desensibilizzazione al tatto e maneggiamento degli arti.
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LA FERRATURA

3. sferratura del piede: contenuto l'animale, il maniscalco solleva le ribattiture dei chiodi con lo scassachidi o

con il coltellaccio ed il martello; evitando di levare il ferro dal piede strappandolo, ma procedendo delicatamente

dai talloni verso la punta, sollevato prima il ferro con le tenaglie, leva i chiodi - rimasti con la testa fuori dalla loro

stampa - uno per uno. L'operazione deve essere effettuata prima su una branca e poi sull’altra.

4. pareggio del piede: estratti i chiodi e tolto il ferro vecchio, il maniscalco esegue il pareggio. II pareggio consiste

nell'asportare l'eccesso di unghia, prodotta nell'intervallo tra due ferrature e non consumata per effetto della

presenza del ferro, senza turbare l'armonia delle proporzioni e preparare lo zoccolo a ricevere il ferro. Tale

operazione riguarda in successione le diverse parti del piede:

a. pareggio della muraglia: nel piede normale il pareggio sarà più accentuato nelle sue parti anteriori;

quelle posteriori infatti sono soggette ad un certo consumo per lo sfregamento sul ferro dovuto ai

movimenti diastolici e sistolici del piede. Le barre vanno rispettate, pareggiandole solo a livello della

suola;

b. pareggio del fettone: essendo il fettone un organo molto importante per la dilatazione del piede, va di regola

rispettato: sarà semplicemente regolarizzato, asportando l'unghia che si sta già distaccando

spontaneamente;
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LA FERRATURA

1. pareggio del piede: estratti i chiodi e tolto il ferro vecchio, il maniscalco esegue il pareggio. II pareggio consiste

nell'asportare l'eccesso di unghia, prodotta nell'intervallo tra due ferrature e non consumata per effetto della

presenza del ferro, senza turbare l'armonia delle proporzioni e preparare lo zoccolo a ricevere il ferro. Tale

operazione riguarda in successione le diverse parti del piede:

c. pareggio della suola: anche il pareggio della suola deve essere moderato per evitarne un

assottigliamento eccessivo sarà regolarizzata, asportando l’unghia vecchia e disgregata;

d. applicazione del ferro: una volta pareggiato il piede, il maniscalco fissa il ferro già preparato ed adattato,

cominciando con il conficcare due chiodi, uno per ciascuna mammella; quindi fa appoggiare il piede a terra

per accertarsi ben piazzato: fatto rialzare il piede, conficca gli altri chiodi, che verranno poi tagliati e

ribattuti sulla parete.

e. esame del quadrupede ferrato: terminata la ferratura il maniscalco esamina di nuovo l'animale allo scopo

di verificare che la nuova ferratura sia perfettamente rispondente alle necessità dell’animale anche in

riferimento ad eventuali difetti di appiombo o del piede.
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FERRATURA A CALDO

La ferratura a caldo si effettua sovrapponendo per qualche istante il ferro ancora rovente, con la tenaglia a

compasso, sulla superficie palmare/plantare dello zoccolo per procurare la corrispondenza perfetta di

quest’ultimo col sedile del ferro.

Offre il vantaggio, rispetto alla ferratura a freddo, di consentire al maniscalco di adattare il ferro per far sì che

questo sia la continuazione del profilo della scatola cornea.

Infatti il ferro rovente bruciando l'unghia, ne intacca per prime tutte le sporgenze e le irregolarità provocate

dal pareggio, e da al maniscalco la possibilità di vedere evidenziate le ineguaglianze che ancora restano da

togliere.

Questo metodo di ferratura era quello più comunemente usato; può non essere indicato nei soggetti con

unghia troppo debole e sottile, nei quali potrebbe esporre il piede a bruciature o alla scottatura della suola. E'

bene tuttavia ricordare che, essendo l'unghia cattiva conduttrice del calore, solo una applicazione molto

prolungata del ferro rovente può provocare inconvenienti per il vivo del piede.
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FERRATURA A FREDDO

Nella ferratura a freddo, il maniscalco, presa la misura del piede in lunghezza ed in larghezza

adatta il ferro sulle misure prese e quindi lo applica facendo uso dei soli strumenti di pareggio.

La ferratura a freddo presenta non pochi inconvenienti: anzitutto richiede nel maniscalco buon

occhio, molta pratica e perizia, essendo difficile preparare un ferro che si adatti perfettamente

al piede; la ferratura può riuscire meno solida con ferri che si possono distaccare più facilmente

di quelli applicati a caldo.

Questa tecnica di ferratura è attualmente la più praticata per il sistematico ricorso ai ferri

prefabbricati.
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Si definisce "difetto" qualsiasi irregolarità che, pur senza provocare claudicazione, non permette

al piede di svolgere perfettamente la sua funzione.

I difetti possono essere congeniti, quando sono presenti dalla nascita del soggetto, o acquisiti

quando siano la conseguenza di malattie o di vari altri fattori quali: particolari condizioni

ambientali, il lavoro cui è sottoposto l'animale, trascuratezza nell'igiene del piede o errori di

ferratura.

I difetti possono ancora essere suddivisi in difetti semplici, quando si ha un unico tipo di difetto

oppure complessi quando coesistono, in uno stesso piede, difetti diversi.

La ferratura dei piedi difettosi si definisce "ferratura correttiva" anche se, in realtà, non si può

parlare di una vera e propria correzione del difetto, considerando che spesso ci si deve accontentare

solo di una parziale riduzione dal difetto e della eliminazione degli inconvenienti che ne

derivano, o, nel caso di difetti gravissimi ed irreparabili di garantire al cavallo un livello di qualità

della vita accettabile.
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Asse del Pastorale: linea passante per il centro della pastoia dividendo I e II falange in parti uguali, passante

per il centro della pastoia dividendo I e II falange in parti uguali.

Asse del Piede: lateralmente si continua con quello della pastoia e mantiene lo stesso angolo, di fronte è la

linea che passa dal centro della punta e si unisce prossimalmente all’asse del pastorale

CENNI DI ANATOMIA E FISIOLOGIA
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Le nonne generali che regolano le ferrature correttive sono:

1. curare il contenimento del difetto al fine di evitarne gli aggravamenti;

2. eseguire il pareggio e la ferratura in modo tale da sottrarre all'eccesso di pressioni le

parti dallo zoccolo che vi sono maggiormente sottoposte;

3. non fare, possibilmente, stampe in corrispondenza delle parti affaticate del piede

4. dare al sedile del ferro inclinazione eccentrica in corrispondenza delle parti sovraccaricate

del piede e inclinazione concentrica in quelle risparmiate dalle pressioni;

5. fare in modo che il centro del ferro corrisponda al centro fisiologico piede, punto

situato poco avanti alla punta del fettone, e orlare o smussare di conseguenza lo spigolo

inferiore esterno del ferro.
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BREAKOVER
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA
Difetti di proporzione

Piedi troppo grandi pur essendo ben conformati, sono troppo voluminosi e non proporzionati alla taglia

del cavallo, Spesso l'unghia del piede troppo grande è tenera e sottile. Le misure correttive da adottarsi sono:

pareggio molto limitato, ferro largo di binda con spigolo inferiore esterno rientrante, sedile del ferro inclinato

concentricamente, eccetto i talloni, stampe disseminate ed a magro, due o tre barbette.

Piedi troppo piccoli i piedi sono troppo piccoli rispetto alla taglia del quadrupede. Questi piedi hanno

tendenza a diventare stretti e l'unghia a farsi asciutta e dura. Il pareggio sarà leggermente pronunciato per la

parete e la suola, mentre si rispetterà il fettone. Il ferro sarà molto orlato, con lo spigolo inferiore esterno

sporgente, sedile inclinato eccentricamente, stampe disposte verso le mammelle.

Piedi ineguali Vi sono degli equini che presentano delle disuguaglianze asimmetriche fra i piedi di uno

stesso bipede e talvolta in uno stesso piede. Nel primo caso alla presenza di un piede "grande" e del

corrispondente "piccolo" il trattamento per ciascun piede sarà quello indicato per il relativo difetto. Nel

secondo caso, quando cioè un piede è "mezzo grande e mezzo piccolo", il pareggio dovrà essere fatto in

modo da risparmiare la metà in cui l'unghia è scarsa e pareggiare maggiormente, senza però esagerare,

l'altra metà del piede in cui l'unghia è più abbondante; il ferro avrà il sedile largo dove l'unghia è

deficiente e le stampe riunite verso la punta.
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Difetti di forma

Piedi piatti hanno la suola appiattita, anziché concava; sono anche detti ipersonici, perché i valori dei diametri

dell'orlo coronario sono di molto inferiori ai loro corrispondenti dell'orlo plantare. E' un difetto molto grave, perché

è, causa di gravi contusioni del vivo del piede che, poco protetto dalla suola, viene a trovarsi a contatto con il terreno.

Nel pareggio saranno rispettati al massimo la suola il fettone ed i talloni. Si applicherà un ferro coperto e svasato

concentricamente, che protegga la maggior parte della suola; le stampe saranno a magro e disseminate lungo

tutto il contorno plantare. Par questo difetto si può anche utilizzare il ferro a tre barbette interponendo una soletta di

cuoio tra ferro e zoccolo.

Piedi colmi la suola oltrepassa il limite della muraglia, che da concava diventa convessa poggiando decisamente sul

terreno. Nel pareggio si seguiranno le stesse norme indicate per il difetto precedente. Il ferro avrà le caratteristiche di

quello per piedi piatti, oppure stretto di binda e più spesso del normale, in modo che la suola venga a trovarsi rialzata

da terra. Nei casi più gravi, allo scopo di riutilizzare il quadrupede, si faranno dei ferri detti a ."scodella" per la loro

forma, i quali proteggono tutta la suola.

Piedi stretti sono più lunghi che larghi, cioè simili a quelli del mulo; nel pareggiare si dovranno risparmiare la

forchetta e le barre e si indeboliranno gli angoli di inflessione in quanto gli organi di restringimento del piede. Si

applicherà un ferro con le stampe verso la punta, con sedile largo e guarnito nelle parti dove il piede è meno

sviluppato, cioè ai quarti.
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Difetti di forma

Piedi incastellati Si dicono incastellati i piedi che si presentano particolarmente stretti ai quarti e

ai talloni, che sono alti e addossati l'uno all'altro; la suola è molto concava, il fettone è atrofico, il

piede è alto, dritto e più stretto all'orlo plantare che a quello coronario; l'unghia è dura e secca.

Non è comunque da escludere la possibilità di avere piedi incastellati bassi di talloni. Il difetto di

"incastellatura” è di solito la conseguenza di malattie o di disturbi che interessano il vivo del

piede nelle sue parti posteriori; malattie o disturbi che comportano una notevole riduzione di

volume soprattutto del cuscinetto piantare, cui segue un restringimento dei talloni e dei quarti. Il

pareggio sarà più pronunciato in punta e alle mammelle che ai quarti e ai talloni; sarà rispettato il

fettone; si intaccherà, invece, lo spigolo di ciascun angolo di inflessione per facilitare

l’allargamento del piede; la suola va pareggiata nel corpo, affinché sia reso possibile il suo

movimento di abbassamento. I sistemi. di ferratura consigliati sono numerosi. Potrà giovare un

ferro a "traversa orizzontale", che permetta l'appoggio del fettone, svasato eccentricamente,

stampato in avanti.
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Difetti di spessore e consistenza

Piedi con unghia troppo molle ha scarsa consistenza, colore gialliccio, spesso si scheggia lungo

il tragitto dei chiodi come legno tarlato. I quadrupedi con tale difetto saranno tenuti,

possibilmente, in luoghi asciutti, potendo ottenere ben poco con la ferratura. Il pareggio sarà

scarso e si applicheranno ferri leggeri con chiodi dalla lama sottile, che dovranno uscire piuttosto

in alto sulla muraglia, avendo, però, ben presente che i ferri leggeri possono evidenziare

fenomeni di cattiva conservazione dell'unghia perché, a causa della loro leggerezza, non riescono

a mediare adeguatamente le reazioni trasmesse dal terreno al piede.

Piedi con unghia troppo dura, non è un difetto molto grave, arrivando in certi casi a costituire

un pregio, ma quando la durezza sia eccessiva, la diminuita coesione tra i tubuli cornei che la

compongono può causare la scheggiatura della parete; nei casi estremi del difetto, quando cioè

l'unghia sia eccessivamente dura il piede si dice “vetriolo". Il ferro avrà un sedile largo, con

stampe raccolte verso la punta e, se esistono scheggiature, presenterà le stampe in corrispondenza

delle parti sane e completato da una o due barbette.
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Difetti di spessore e consistenza

Piedi con unghia troppo spessa, l'elasticità del piede sarà molto ridotta. Il pareggio sarà piuttosto

accentuato, anche a livello della suola, rispettando comunque le barre ed il fettone. Il ferro da

impiegare sarà svasato eccentricamente, con stampe spostate verso le mammelle, per

combattere la tendenza di questi piedi a restringersi.

Piedi con unghia troppo sottile, è un difetto grave per la tendenza dello zoccolo a diventare

iperconico. Il pareggio sarà appena accennato e si applicherà un ferro largo di binda, svasato

concentricamente e stampato a magro. E' consigliabile la ferratura a freddo.
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Difetti di appiombo

Piedi di traverso in fuori: la linea di appiombo cade sulla metà interna del piede. In questa parte dello

zoccolo la parete è più sottile e diritta e spinta in alto insieme al cercine coronario; presenta inoltre,

più o meno manifeste, numerose cerchiature, espressione di disturbi della crescita dell'unghia per

sofferenza del cercine coronario; la suola è più stretta e meno concava, il fettone è poco sviluppato; il

piede appare quindi mezzo grande e mezzo piccolo. Il pareggio sarà un po’ più accentuato sul lato

esterno; le mammelle, i quarti ed i talloni esterni saranno perfettamente livellati; talloni e quarti interni

saranno pareggiati in modo da restare appena sollevati dal ferro e non vi si infiggeranno chiodi. Si

applicherà un ferro con la branca interna più guarnita, con lo spigolo inferiore esterno sporgente e

leggera svasatura eccentrica; alla branca esterna i caratteri saranno opposti; soltanto due - tre chiodi

"a grasso" all'interno e quattro- cinque "a magro" all’esterno.

Piedi di traverso in dentro: difetto ma meno comune e meno grave, del precedente essendo il piede

inclinato all'interno, l'appiombo cade sulla metà esterna, che presenterà le stessa irregolarità indicate nel

difetto precedente ma riferite alla metà interna.
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Difetti di appiombo

Piedi mancini: si definiscono mancini i piedi ruotati all’infuori con la punta rivolta all’esterno, si tratta di un

difetto congenito o acquisito durante lo sviluppo del puledro. L'appoggio cade maggiormente sul tallone

esterno e sulla mammella interna risultano atrofiche, più sottili, mentre tallone interno e mammella

esterna sono più sviluppati ed ipertrofici. Si pareggerà in modo che nelle parti atrofiche, in cui le pressioni

sono maggiori, resti un po' d'aria tra unghia e ferro; il ferro dovrà avere una certa orlatura in corrispondenza

delle unghie atrofiche e lo spigolo inferiore rientrante nelle parti ipertrofiche; si eviterà di praticare stampe

in corrispondenza delle parti atrofiche. La gravità di questo difetto deriva dalla facilità di attinture

conseguenti all’andatura tipica dei soggetti mancini i cui piedi coscrivono, durante la deambulazione, un

semicerchio a convessità interna che consente il contatto tra il lato interno di un piede e quello contro

laterale: questo contatto può avvenire a varie altezze, interessando, nei vari casi, la parete dello zoccolo, la

corona, la pastoia', il nodello.
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Difetti di appiombo

Piedi cagnoli: il piede in cui l'asse digitale è ruotato in dentro con la punta rivolta all’intemo. E'

il difetto opposto al precedente, ma è meno grave in quanto sono minori le possibilità di attintura

che sono, invece, tipiche del mancino. L'appoggio maggiore avviene sul tallone interno e sulla

mammella esterna, che saranno pertanto atrofici: trattandosi del difetto opposto al precedente

valgono per il piede cagnolo le medesime misure correttive per il piede mancino ma applicate in

modo inverso.
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Difetti di appiombo

Piedi rampini: si definisce rampino il piede che è meno inclinato del normale, ne consegue l'appoggio verso la

punta dello zoccolo. Nel piede rampino la minore inclinazione o è a carico della terza falange oppure la flessione

riguarda tutto il dito. Nel primo caso, detto rampinismo parziale o della terza falange, le pressioni e le reazioni

sono sopportate in gran parte dall'apparecchio sospensore del nodello e dai tendini flessori con relativo danno. Il

piede si presenta con talloni alti e dilatati e lacuna mediana molto alta; con il progredire del difetto i talloni possono

allargarsi sempre più in corona a forma di “V". Quando, invece, è tutto il dito ad essere flesso, rampinismo totale o

tipico, le pressioni a le reazioni vengono sopportate esclusivamente dalle ossa a danno dell'elasticità del piede che

presenta caratteristiche diverse a seconda del grado di rampinismo, e che comunque ha i seguenti caratteri comuni:

fettone atrofico, zoccolo ristretto nelle parti posteriori ed alto di talloni. A seconda della gravità si distingue in:

-rampinismo di I grado, in cui, anche se l'appoggio è maggiore in punta, i talloni sopportano ancora una

piccola parte di pressioni;

-rampinismo di II grado, in cui l'appoggio è decisamente in punta e i talloni quasi non toccano più il suolo;

-rampinismo di III grado, con appoggio del tutto in punta o addirittura in corona ed i talloni restano

completamente sollevati da terra.
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Difetti di appiombo

Piedi rampini: Il pareggio dovrà rispettare la parete in punta e la suola, mentre dovranno essere pareggiati

in giusta misura i talloni; sarà rispettato anche il fettone, si dovrà, dalla metà posteriore della suola,

asportare l'unghia esuberante per favorirne l’abbassamento dei talloni. Nei casi lievi basterà un ferro più

spesso in punta, con stampe disposte verso le parti posteriori. Nei casi gravi occorre procurare un appoggio

artificiale ai talloni e, pertanto, si farà uso di un ferro con ramponi, i quali devono avere un'altezza

proporzionata alla distanza che separa i talloni dal suolo; per facilitare l'andatura il ferro sarà prolungato e

sollevato a barchetta in punta per avere un'inclinazione ideale dalla corona dello zoccolo fino alla base di

appoggio; per sottrarre, infine, la punta del piede alle eccessive reazioni vi si farà il cosiddetto zufolo,

pareggiando quanto basta perché non tocchi sul ferro. Nei casi di rampiniamo esagerato ogni tentativo di

ferratura correttiva è praticamente inutile.
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DIFETTI E FERRATURA CORRETTIVA

Difetti di appiombo

Piedi obliqui: il piede è più inclinato del normale, per, cui l'appoggio interessa maggiormente i

quarti e i talloni, e per conseguenza lo zoccolo presenterà la punta molto lunga, ipertrofica, i

quarti e ed i talloni bassi. E' un difetto di facile riscontro in cavalli con dito molto lungo,

cosiddetti lungo giuntati. Nel pareggio si accorcerà e si abbasserà la punta per quanto è

possibile, mentre talloni e fettone saranno appena regolarizzati. Le parti posteriori del ferro

saranno più larghe delle corrispondenti parti dei ferri normali, in modo da aumentare la base

d’appoggio del piede. Molto utile può essere il cosiddetto, ferro a bietta; la bietta può essere fatta

a spese della faccia superiore o a spese di quella inferiore: questo secondo tipo di bietta è meno

efficace dell'altro nel ridurre le pressioni sulle parti posteriori dello zoccolo ma, in compenso,

rende la ferratura più solida.
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LESIONI TRAUMATICHE DELLO ZOCCOLO E FERRATURE TERAPEUTICHE

Contusioni soleari: danno subito dal tessuto podovilloso prodotto da corpi duri che abbiano esercitato

una esagerata pressione contro zone di limitata estensione della suola stessa. Le contusioni che

avvengono nella zona coperta dal ferro a causa del ferro stesso sono dette premiture. Le sobbattiture

invece sono le contusioni della suola nella parte non riparata dal ferro. Sia le premiture che le

sobbattiture si manifestano sotto forma di macchie rosse, livide, oppure giallastre, che appaiono più

evidenti dopo il pareggio della suola. Nelle premiture si eviterà l'appoggio della parte lesa lasciando

aria tra il sedile del ferro e l'unghia. Nelle sobbattiture il ferro sarà in genere più largo di binda e

svasato concentricamente. Nel pareggio saranno assolutamente rispettati il fettone e la suola e, se

necessario, nella zona sede della premitura o della sobbattitura si asporterà profondamente l'unghia

fino a scoprire il vivo del piede per le medicazioni del caso.

Inchiodature: è un incidente in cui il vivo del piede può essere ferito direttamente dal chiodo nel

momento in cui il maniscalco lo infigge; oppure il chiodo infisso troppo vicino al vivo del piede, con il

movimento dell’animale va a comprimere le parti endoungueali adiacenti causando dolore soltanto

dopo qualche tempo. I chiodi male applicati vanno tolti per procedere alle opportune medicazioni.
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LESIONI TRAUMATICHE DELLO ZOCCOLO E FERRATURE TERAPEUTICHE

Ferite da chiodi di strada si chiamano ferite da chiodo di strada, quelle prodotte da corpi

taglienti, che, calpestati dal cavallo lungo le strade, penetrano nel piede più o meno

profondamente. Esse rivestono una certa gravità: bisognerà sempre mettere allo scoperto la parte

di vivo del piede interessata dalla lesione, affinché sia possibile un'adeguata medicazione. Il ferro

deve essere alquanto coperto e svasato, allo scopo di poter dare posto ad una piastra od a strisce

di ferro da interporre tra il piede ed il sedile del ferro, per mantenere il materiale di medicazione

a contatto della ferita .



UD 24

VETERINARIA & MASCALCIA 3

Dipartimento Formazione – tutti i diritti sono riservati Data : 06/2019

Redattore: Dott. Francesco Zappulla DVM, PhD Revisione N° 1/2019

65

MALATTIE DEL PIEDE

Mal dell’asino: infiammazione del cercine perioplico e, più raramente, del cercine coronario.

Il tratto di muraglia interessato, di solito la punta verso la corona, si presenta screpolato come

la ruvida corteccia di . un vecchio albero. A parte le cure topiche, si dovrà applicare un ferro

senza chiodi in corrispondenza delle parti lese e procurare che l'appoggio non avvenga in tale

punto, accorciando la parete.

Imputridimento del fettone: rammollimento del fettone, che si presenta infiltrato di un liquido

grigionerastro di odore molto sgradevole; origina solitamente da scarsa igiene del piede. Anzitutto

occorre toelettare accuratamente e medicare il fettone, in particolare a livello delle lacune, dove

l'unghia macera più facilmente e si trasforma in un materiale melmoso, grigiastro, fetido; nei casi

lievi, si applicherà un ferro ordinario; nei casi più gravi, si adotterà un ferro leggero che permetta

l'interposizione fra lo zoccolo ed il ferro di una piastra per trattenere la medicazioni.
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MALATTIE DEL PIEDE

Cancro del fettone: malattia cronica, ulcerosa, del tessuto cheratogeno, che, sviluppandosi

all'inizio in corrispondenza del fettone, si espande sempre di più ed invade le parti circostanti.

Nelle forme lievi, iniziali, si confonde facilmente con l'imputridimento, di cui è spesso

complicazione. Al maniscalco spetta il compito di realizzare la protezione della superficie

contatto del suolo e di mantenere in situ la medicazione mediante il ferro a piastra.
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MALATTIE DEL PIEDE

Podoflemmatite o laminite: può essere causata sia da fatti di tossicosi che da fenomeni di

vasculopatia e necrosi del tessuto podofilloso. Alla necrosi seguono il distacco del tessuto

podofilloso dalla parete e la rotazione della terza falange che può anche arrivare a perforare la

suola. Come conseguenza dei fenomeni descritti si avranno calore e intensa dolorabilità del

piede, sottrazione dell’arto all'appoggio, stazione instabile e dolorosa ed alterazione della forma

e del diametro longitudinale dello zoccolo. II ricupero dell'animale, se ancora possibile, richiede

pertanto l'abbinamento della terapia medica contro la tossicosi e le cause che l'hanno determinata

e di una ferratura particolarmente accurata. II pareggio del piede riguarda esclusivamente i

talloni, risparmiando la suola, la punta, le mammelle e l'inizio dei quarti della parete: i talloni

stessi saranno pareggiati solo se l'appoggio avviene in due tempi, non si interviene se l’appoggio

è normale. La ferratura prevede l'impiego di un ferro a tavola, largo di binda e con svasatura

pronunciata nelle sue parti anteriori per proteggere la suola, ormai piatta se non convessa, dai

traumi che può ricevere dal contatto con il terreno durante la deambulazione.
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MALATTIE DEL PIEDE

Ossificazione delle cartilagini alari: trasformazione in osso delle cartilagini alari, per vecchiaia

od in conseguenza di malattie dell'osso triangolare, sul quale esse sono impiantate. Tale malattia

causa la soppressione dell'elasticità delle cartilagini, cui spesso conseguono zoppicatura e

incastellatura del piede. Può essere l’applicazione del ferro a bietta, oppure di un ferro a branca

tronca in corrispondenza della cartilagine ossificata.
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CENNI DI ANATOMIA E FISIOLOGIA

PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO

Lo scheletro è mosso da grossi fasci di fibre muscolari, detti striati e volontari, che si inseriscono 

sulle ossa attraverso i tendini.

Ogni fascio muscolare è formato da singole fibre

muscolari, a loro volta formate da fasci di proteine che si

chiamano miofibrille, risultanti dal ripetersi di segmenti di

fasci sovrapposti di due proteine: la miosina e l’actina.

La contrazione del muscolo deriva dalla sua capacità di

convertire l'energia chimica in energia meccanica.

I muscoli contraendosi possono esercitare un’azione

traente sulle ossa ma non possono svolgere il lavoro

contrario pertanto lavorano in coppia, Antagonisti e

Agonisti (Estensori e Flessori)
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I movimenti dei segmenti ossei avvengono grazie all’azione di contrazione dei muscoli

3 tipi di contrazione:

1. Concentrica

2. Eccentrica

3. Isometrica

2

1

3

CENNI DI ANATOMIA E FISIOLOGIA
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Ossidative

contrazione lenta

affaticamento lento

Miste

contrazione rapida

affaticamento lento

Glicolitiche

contrazione rapida

affaticamento rapido
Tipo II b

CENNI DI ANATOMIA E FISIOLOGIA

PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO
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Il rapporto % tra le fibre è influenzato:

Genetica

Allenamento 

CENNI DI ANATOMIA E FISIOLOGIA

PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO
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MALATTIE NEUROMUSCOLARI

PARESI: mancanza di movimento volontario

DEBOLEZZA: diminuzione di forza e potenza

SPASMO MUSCOLARE: contrazione improvvisa, transitoria ed involontaria con dolore e perdita

di funzione.

CRAMPO: contrazione tonica, dolorosa, spasmodica .

MIOCLONIA: contrazione irregolare, involontaria, rapida, asinergica, di gruppi muscolari non

correlati tra loro.

MIOPATIA PRIMARIA: malattia dovuta a modificazioni MORFOLOGICHE, BIOCHIMICHE o

ELETTRICHE del muscolo, indipendentemente dal SNC e SNP

PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO
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Tetano: è una malattia infettiva, non contagiosa e altamente letale causata dalla tossina del batterio

Clostridium tetani: le spore del batterio possono penetrare in una ferita tramite il terreno, le feci o

materiale contaminato e quindi rilasciare le tossine nei tessuti dell’animale. Colpisce tutti gli

animali domestici e l’uomo e causa rigidità muscolare, spasmi muscolari, convulsioni, febbre.

Diagnosi

Clinica

Vaccinazione efficace
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Miopatie equine: segni clinici 

Rigidità muscolare, crampi, fascicolazioni muscolari, spasmi;

Dolore, tumefazioni:

Debolezza, intolleranza all’esercizio, zoppia, atassia, disfagia, dispnea 

Atrofia/ipertrofia muscolare: Localizzata - Generalizzata 

PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO



UD 24

VETERINARIA & MASCALCIA 3

Dipartimento Formazione – tutti i diritti sono riservati Data : 06/2019

Redattore: Dott. Francesco Zappulla DVM, PhD Revisione N° 1/2019

76

Rabdiomiolisi da sforzo (Tying Up)

Gli animali colpiti mostrano andatura rigida, crampi muscolari, dolore e riluttanza a muoversi durante o dopo

un esercizio lieve o moderato. La diagnosi della rabdomiolisi si basa sui segni clinici e sull’aumento delle

attività sieriche degli enzimi muscolari.

PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO

Rabdomiolisi

dolore, sudorazione

aumento FC/FR

rigidità muscolare, zoppia

urine pigmentate (mioglobinuria) decubito 

debolezza

nei cavalli da endurance solo ^ dei tempi di 

recupero 

Miopatia da accumulo di polisaccaridi (PSSM):

I primi episodi si osservano appena incominciato l’allenamento, un periodo di riposo della durata di alcuni giorni
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PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO

Paralisi Periodica Ipercaliemica (HYPP):

Difetto congenito, con episodi periodici di fascicolazioni, debolezza e paralisi, insorge entro i 3 anni d’età, da asintomatica

attacchi periodici (fino a quotidiani) di 15-60’ (20’-4h), anticipati da irrequietezza, sudorazione, prolasso della

Fascicolazioni prima localizzate (fianchi, collo, spalle) poi generalizzate, a volte seguite da crampi.

Debolezza, riluttanza al movimento, decubito.

Stridore respiratorio (90%, spasmo o paralisi laringea), disfagia (spasmo o paralisi faringea); raramente morte

Malattia del Motoneurone:

Debolezza progressiva, perdita della massa muscolare

Tremori muscolari degli arti

progressi atrofia generalizzata

Molti casi apparentemente legati ad una carenza cronica di vit-E
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PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO

Miopatie tossiche:

Gossipolo (semi di cotone) 

Ionofori (monensin) 

Piante (Oleandro, Cassia occidentalis, piante contenenti tremetone, Vicia villosa) 

Pesticidi (organofosforici) 

Cantaridina (blister beetle) 

Miopatia atipica dei cavalli al pascolo 
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I tendini e i legamenti trasmettono rispettivamente le forze fra i muscoli e le ossa o fra

due ossa, sono strutture viscoelastiche.

Maggior componente è la matrice extracellulare composta al 60-70 % di acqua

80% della matrice secca è composta da collagene, organizzate gerarchicamente in fibrille

primarie, secondarie e in fasci di fibre terziari.

I tenociti sono le cellule responsabili della sintesi della matrice e del collagene, la loro

attività metabolica declina con l’età e quindi anche la capacità riparativa.

Il tendine è ricoperto da una guaina (epitetonio) di tessuto connettivo contenete strutture

vascolari, linfatiche e nervose. Più esternamente è presente un’ulteriore guaina

(peritenonio) che facilita lo scorrimento del tendine. Alcuni tendini sono avvolti da una

guina sierosa all’interno della quale è presente il liquido sinoviale.

CENNI DI ANATOMIA E FISIOLOGIA

PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO
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PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO

TENDINITE

IPERTENSIONE ATTIVA TRAUMA IPERACUTO

IPERTENSIONE 

PASSIVA
TRAUMI SUBCLINICI RIPETUTI

FERITE

SEPSI

LACERAZIONI
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Le articolazioni sono organi giunzionali tra capi ossei, interconnessi tramite i tessuti connettivi.

A seconda della loro differente mobilità possono essere di tipo mobile o fisso.

Si dividono in:

Sinartrosi: immobili

Diartrosi: mobili, i capi ossei sono rivestiti da cartilagine la quale svolge una funzione

motoria di compressibilità ed elasticità. Possono essere armoniche, con capi ossei

corrispondenti, e disarmoniche; in tal caso le discordanze sono eliminate tramite i

menischi fibrocartilaginei.

CENNI DI ANATOMIA E FISIOLOGIA

PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO

?

https://it.wikipedia.org/wiki/Osso
https://it.wikipedia.org/wiki/Tessuto_connettivo
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CENNI DI ANATOMIA E FISIOLOGIA

PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO

Esternamente la capsula articolare, un manicotto fibroso, ricopre l'intera articolazione, fissandosi ai margini
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PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI

MUSCOLO-SCHELETRICO
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Soddisfare esigenze nutrizionali nelle diverse fasi produttive

Evitare disordini sanitari (miopatie, coliche podoflemmatiti, intosicazioni,infertilità)

Esaltare le prestazioni produttive (crescita, lavoro, gestazione, lattazione)

Essere fisiologicamente compatibile con il comportamento naturale del cavallo (pascolo)

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione
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MASTICAZIONE

IMPORTANTE:

per sminuzzare alimento

per favorire digestione

per favorire transito (saliva) in esofago

SE LA MASTICAZIONE NON AVVIENE CORRETTAMENTE:

Calo ingestione alimenti

Perdita alimento dalla bocca (mentre mastica) eccessiva

Perdita peso

Mantello opaco

Aumento materiale indigerito nelle feci
EFFETTUARE UN CONTROLLO PERIODICO DELLA BOCCA

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione
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ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

PROGRESSIONE ESOFAGEA

30-40 cm/s 2/3 della lunghezza

5 cm/s nella parte terminale

MOVIMENTI DI MASTICAZIONE

3000-3500 in 40’ per 1 kg di fieno

800-1200 in 10’ per 1 kg di avena

VOLUME SALIVARE

2 litri/kg di avena

4 litri/kg di fieno
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•Masticazione ad ondate

•Notevole velocità di transito gastrico

•Breve e intensa digestione enzimatica del tenue

•Prolungata azione microbica nell’intestino crasso

87

Durata media del transito: 36 ore (foraggi interi)

26-60 ore (alimenti non interi)

STOMACO: 2/3 di ogni pasto in 1 ora

1/3 di ogni pasto in 5-6 ore

INTESTINO TENUE: 1-2 ore

INTESTINO CRASSO: 36 ore (5 nel cieco)

svuotamento frequente

pH gastrico:

2 ore dopo il pasto 6

Dopo 4 ore 5,2

Dopo 8 ore 4-5

pH

duodeno 6

Ileo 7-7,4

Crasso 6

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione
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EFFETTO FIBRA

Fibra bassa ➔ > fermentescibilità ➔ dismicrobismi ➔ patologie

Fibra alta ➔ scarsa digeribilità s.s. (animali giovani, lavoro intenso)

Glucidi fermentescibili ➔A.G.V., gas e calore

A.G.V.: acetico, propionico, butirrico e isoacidi

Presenza di acido lattico ➔ errori alimentari

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione



UD 24

VETERINARIA & MASCALCIA 3

Dipartimento Formazione – tutti i diritti sono riservati Data : 06/2019

Redattore: Dott. Francesco Zappulla DVM, PhD Revisione N° 1/2019

89

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

F.G. diete per cavallo

15-18%

LEGUMINOSE vs GRAMINACEE

< digeribilità della fibra

> valore nutritivo

> digeribilità sostanze azotate

> digeribilità dell’estrattivo inazotato

FIBRA TRINCIATA

> Velocità di transito

< digeribilità della fibra

< incidenza di coliche da ostruzione

> facilità di razionamento
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ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

VALORE NUTRITIVO DEGLI ALIMENTI PER IL CAVALLO

Valore energetico digeribilità sostanza organica(dSO):

Foraggi verdi

Fieni

Insilati

paglie

Valore azotato (proteico) sostanza azotate digeribili (S.A.D.)

Concentrati

Cereali

Leguminose

Sottoprodotti
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ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

VALORE NUTRITIVO DEGLI ALIMENTI PER IL CAVALLO

Variabilità della S.O. in funzione dell’età della pianta

Variabilità della dSO

Rapporto foglie/fusti

Rapporto cellula/parete

Amido (cereali)

Glucidi solubili (radici e melasse)

Sostanze azotate (oleoproteaginose)
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Parte che non è escreta con le feci e che quindi è stata assorbita nell’apparato digerente

dell’animale

Cavallo mangia 9 kg di fieno (8 kg s.s.) elimina 3 kg s.s. con le feci

La digeribilità della s.s. di quel fieno sarà:

(8 - 3)/8*100 = 62,5%

INGESTA - ESCRETA

INGESTA
DIGERIBILITA’ =

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

DIGERIBILITA’



UD 24

VETERINARIA & MASCALCIA 3

Dipartimento Formazione – tutti i diritti sono riservati Data : 06/2019

Redattore: Dott. Francesco Zappulla DVM, PhD Revisione N° 1/2019

93

DIGERIBILITA’ DEI CONCENTRATI dC = dR – f dF/c

dC = digeribilità concentrato

dF = digeribilità misurata del foraggio

dR = digeribilità misurata della razione

f = proporzione di foraggio nella razione

c = proporzione di concentrato nella razione

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

DIGERIBILITA’

Influenza del lavoro sulla digeribilità:

Passo o trotto(durata/intensità lavoro) poche D

Galoppo(durata/intensità lavoro) molte D
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Animale a digiuno energia necessaria per:

- attività muscolare essenziale

- lavoro chimico

- sintesi di costituenti organici

L’energia chimica degli alimenti utilizzata per il lavoro muscolare e chimico necessario al

mantenimento è trasformata in calore.

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

FABBISOGNO ENERGETICO

L’energia alimentare eccedente il fabbisogno energetico di mantenimento è usata per le varie

attività produttive:

ANIMALE GIOVANE: proteine dei nuovi tessuti

ANIMALE ADULTO: sintesi dei lipidi

ANIMALE IN LATTAZIONE: sintesi dei costituenti del latte

ANIMALE SPORTIVO: lavoro
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PRODUZIONE

ENERGIA DEI PRODOTTI ZOOTECNICI

ENERGIA LEGATA ALLE SINTESI METABOLICHE, azione dinamico-specifica

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

FABBISOGNO ENERGETICO
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La quantità di energia chimica presente in un alimento è valutata dalla sua conversione in energia

termica e determinata dal calore prodotto

Si misura in bomba calorimetrica:

grassi 2,5 volte il calore di combustione dei carboidrati

grassi > proteine > carboidrati

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

ENERGIA LORDA (E.L)

ENERGIA DIGERIBILE (E.D.)

Prima perdita di energia = energia contenuta nelle feci

E.D. APPARENTE = E. Lorda - energia persa con le feci
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Altre perdite = urine + gas combustibile

ENERGIA METABOLIZZABILE = E. Digeribile - E. urine - E. gas

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

ENERGIA METABOLIZZABILE (E.M)

ENERGIA NETTA E RITENZIONE DI ENERGIA

Energia Netta è la quota disponibile per l’animale per il mantenimento e per le varie attività

produttive

E.M. - incremento metabolico = ENERGIA NETTA
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ENERGIA
GREZZA

ENERGIA
DIGERIBILE

ENERGIA
METABOLIZZABILE

ENERGIA
NETTA

FECI

METANO
URINE

EXTRACALORE

USCITEENTRATE
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PRODOTTI TERMINALI DELLA DIGESTIONE

ZUCCHERI: assorbiti sotto forma di glucosio

AMIDO:

70-95% idrolizzato a glucosio (tenue)

A.G.V. crasso (15-30%)

PROTEINE: idrolizzati ad AA (tenue)

PARETE VEGETALE: A.G.V. (crasso)

LIPIDI: idrolizzati acidi grassi a lunga catena

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione
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PRODOTTI TERMINALI DELLA DIGESTIONE

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

GLUCOSIO (insulina): picco 1-3 ore dopo il pasto

A.G.V. (acetato): produzione e assorbimento continui, picco attenuato e lontano dall’ingestione

NEFA: valori minimi al momento del pasto, valori più alti a “digiuno” (lipomobilizzazione)
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LIPIDI

Riserva energetica più importante dell’organismo

ALIMENTAZIONE

Igiene dell’alimentazione

DEFICIT ENERGETICO

INSULINEMIA

LIPOMOBILIZZAZIONE

TRIGLICERIDI DI RISERVA DEL TESSUTO ADIPOSO      SANGUE      ORGANI

RISERVA DI GLICOGENO MUSCOLARE

1,5-2,5% (cavallo da sella a riposo)

CAVALLO P.V. = 500 kg

RISERVA DI GLICOGENO = 4,5-5,5 kg

RISERVA DI GRASSO = 80-85 kg (energia 36-38 volte maggiore)
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✓mantenimento

✓certa attività fisica

FABBISOGNO ENERGETICO PER UNITA’ DI TEMPO, aumenta rapidamente con l’intensità

dello sforzo

Il contributo relativo dei substrati energetici varia con l’intensità dello sforzo.

Cavallo a riposo

ALIMENTAZIONE

&

SPORT

ATTIVITA’ FISICA 

consumo di O
2

ritmo cardiaco

ritmo respiratorio

velocità di spostamento
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ALIMENTAZIONE

&

SPORT

ESERCIZIO DI INTENSITA’ MODERATA

TROTTO velocità (V) < 300 m/min.

FIBRE MUSCOLARI A METABOLSIMO AEROBICO

Fibre a contrazione lenta (I)

Fibre a contrazione rapida (II)
Elevate capacità ossidative

COPERTURA DEI FABBISOGNI SUPPLEMENTARI

catabolismo del glucosio circolante

catabolismo del glicogeno intramuscolare

catabolismo dei NEFA

ACCELERAZIONE
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ESERCIZIO INTENSO

velocita’ elevata (quasi max)

SI ATTIVANO LE FIBRE MUSCOLARI A CONTRAZIONE RAPIDA E A BASSA

CAPACITA’ DI OSSIDAZIONE (II B) INSIEME ALLE FIBRE A FORTE CAPACITA’

OSSIDATIVA

ENERGIA DALLA CONVERSIONE DEL GLUCOSIO IN LATTATO

AUMENTO DEI FABBISOGNI

il metabolismo anaerobico del glucosio e del creatinfosfato

si aggiunge al metabolismo aerobico

contributo del glicogeno muscolare (predominante)

accumulo di lattato nei muscoli e nel sangue (acidosi metabolica)

ALIMENTAZIONE

&

SPORT

FATICA
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ALIMENTAZIONE

&

SPORT

A partire da un certo livello di intensità del fabbisogno fisico, il metabolismo anaerobico viene a

sommarsi al metabolismo aerobico, corrispondente soprattutto al catabolismo degli acidi grassi.

SOGLIA ANAEROBICA

questa soglia corrisponde a un consumo di O
2

uguale alla metà della capacità massima e può

essere elevata con l’allenamento
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METABOLISMO MINERALE

fabbisogni e apporti

Macroelementi: Ca, P, Mg, K, Na, Cl, S

I minerali dei foraggi sono localizzati soprattutto nelle foglie e i loro tenori diminuiscono con

lo stadio di sviluppo (P in particolare);

tutti i foraggi verdi e conservati sono ricchi di K e poveri di Na;

solo leguminose e crucifere possiedono un elevato contenuto in calcio

i cereali e i panelli sono ricchi di fosforo e poveri di calcio e sodio

gran parte del P dei semi e del loro involucro è combinata sotto forma di fitati;

la concimazione minerale può modificare la composizione minerale dei foraggi (non quella dei

semi), soprattutto aumentando per il K e per il P e diminuendo il Na e il Mg.

ALIMENTAZIONE

&

SPORT
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Il cavallo utilizza in modo efficace il Ca e il P della razione; questo assorbimento diminuisce

con l’età;

I cavalli utilizzano molto bene il Ca e il P dei sali minerali più diffusi e meno costosi; non c’è

bisogno di ricorrere a forme minerali più complesse (Sali organici).

Se la natura del sale, sotto forma del quale il Ca è distribuito, influenza molto poco la

digeribilità reale del calcio, quella del fosforo fitico supera raramente il 30%; come per i

ruminanti e i suini, bisogna utilizzare solo fosfati di buona qualità;

La frazione non assorbita dei minerali ingeriti è escreta per via fecale;

Questa corrisponde essenzialmente ai minerali presenti nelle secrezioni digestive e nelle cellule

desquamate a livello del tratto digestivo.

ALIMENTAZIONE

&

SPORT



UD 24

VETERINARIA & MASCALCIA 3

Dipartimento Formazione – tutti i diritti sono riservati Data : 06/2019

Redattore: Dott. Francesco Zappulla DVM, PhD Revisione N° 1/2019

108

FABBISOGNI DI MINERALI - MANTENIMENTO

Nella situazione fisiologica di mantenimento il cavallo perde quantità apprezzabili dei differenti

elementi minerali nell’urina e nelle feci.

Le perdite fecali di origine endogena corrispondono ad un rinnovamento tessutale e al

funzionamento del tubo digerente.

ALIMENTAZIONE

&

SPORT

PERDITE ENDOGENE

FECALI URINARIE

Ca 25 - mg/KgPV/die

P 10 - mg/KgPV/die

Mg - 2 mg/KgPV/die

Na 1 10 mg/KgPV/die
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Anche se il sistema respiratorio contribuisce nel cavallo, come nel cane e nell’uomo, ad eliminare

una parte del calore e dell’acqua prodotti durante un esercizio fisico intenso, il sudore è il

principale fattore di termoregolazione del cavallo al lavoro.

Gli esercizi intensi e prolungati (fondo) provocano una perdita di peso che può superare il 9% del

peso iniziale, derivante essenzialmente dall’escrezione sudoripara.

CAVALLO AL LAVORO

3-15 g/kg PV di sudore

FABBISOGNI DI MINERALI - LAVORO

ALIMENTAZIONE

&

SPORT

Il sodio e il potassio sono abbondanti nel sudore, [K] sono 10-20 volte superiori a quelle del

plasma sanguigno
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VITAMINE - LIPOSOLUBILI
Carenza acuta di Vitamina A:

Anoressia

Arresto dell’accrescimento

Infertilità

Lacrimazione

Cheratinizzazione della cornea e della pelle

Difficoltà respiratorie

Progressivo dimagramento

Subcarenza di Vit. A (più frequente)

Anemia

Ritardo di crescita del puledro

Alterazione della fertilità nell’adulto

ALIMENTAZIONE

&

SPORT
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Carenza di Vitamina D:

Perdita di appetito

Diminuzione dell’accrescimento

Difficoltà di locomozione

Minore densità ossea

Maggiore sensibilità alle fratture

Pericoli della ipervitaminosi D:

Aggrava le lesioni ossee spostando il Ca vero i tessuti molli (endocardio, aorta, rene o

polmoni)

VITAMINE - LIPOSOLUBILI

ALIMENTAZIONE

&

SPORT
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I fabbisogni aumentano soprattutto con il tasso degli acidi grassi insaturi della razione, mentre

diminuiscono alla presenza di antiossidanti.

Azioni della Vitamina E:

protezione delle membrane biologiche

accresce la stabilità degli eritrociti

contribuisce al metabolismo energetico

contribuisce al mantenimento dell’integrità muscolare

VITAMINE - LIPOSOLUBILI

ALIMENTAZIONE

&

SPORT
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In condizioni normali il cavallo adulto non sembra soffrire di alcuna carenza do vitamine

idrosolubili in quanto le sue sintesi intestinali procurano un’integrazione soddisfacente

Le scorte possono divenire subottimali come nel caso del puledro la cui microflora digestiva è

poco attiva oppure nel cavallo sottoposto a un lavoro intenso i cui fabbisogni di vitamine del

complesso B e C sono decuplicati.

VITAMINE - IDROSOLUBILI

ALIMENTAZIONE

&

SPORT
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VITAMINE DEL COMPLESSO B

VITAMINA B
1
: controlla l’utilizzazione metabolica dei glucidi e dei lipidi che alimentano il pool

energetico mediante il ciclo di Krebs.

Carenza di Vitamina B
1
:

Anoressia

Dimagramento

Incoordinazione motoria

Ipertrofia flaccida del cuore

VITAMINE - IDROSOLUBILI

ALIMENTAZIONE

&

SPORT

VITAMINA B
2
: controlla l’ossidazione dei glucidi, lipidi e dei loro metaboliti che rappresentano

le principali fonti energetiche dell’attività muscolare
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CONSUMI DI ALIMENTI E ACQUA NEL CAVALLO

Il consumo volontario di alimenti varia in funzione di:

peso

temperamento dell’animale

stato fisiologico

attività muscolare

stato di ingrassamento

condizioni di allevamento

appetibilità degli alimenti

Il comportamento alimentare del cavallo risulta diverso secondo che sia lasciato al pascolo o

tenuto in scuderia.

ALIMENTAZIONE

&

SPORT
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AL PASCOLO

durata pascolamento > 12 ore

> negli animali in accrescimento

> in pascoli produttivi

L’ingestione notturna rappresenta il 20-50% della durata totale dell’ingestione

Il pascolamento avviene in 3-5 cicli durante i quali l’insieme del branco pascola

CONSUMI DI ALIMENTI E ACQUA NEL CAVALLO

ALIMENTAZIONE

&

SPORT
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IN STABULAZIONE:

Razione di foraggi:

La durata totale di masticazione nel caso di una razione a base di foraggi distribuiti ad

libitum varia da 9 a 13 ore nel cavallo

Il cavallo effettua in media 11-12 pasti al giorno

Un pasto più importante segue ciascuna delle distribuzioni giornaliere; quando queste

sono 2, i due grandi pasti rappresentano nell’insieme il 40% della durata totale di

ingestione.

L’ingestione notturna è considerevole e può rappresentare 1/3 della durata di ingestione

La masticazione molto spinta dei foraggi si accompagna a una forte imbibizione di

saliva (4 kg di saliva/kg di fieno/sec)

CONSUMI DI ALIMENTI E ACQUA NEL CAVALLO

ALIMENTAZIONE

&

SPORT
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IN STABULAZIONE:

Razione di foraggi:

Durata d’ingestione (tempo necessario per ingerire 1 kg di s.s.): 40-55’/kg s.s. di fieno

L’ingestione di 1 kg di fieno = 3.000-3.500 colpi di mascella

alimentazione razionata < durata d’ingestione < ingestione notturna

I pasti che seguono le distribuzioni di alimenti vengono a prolungarsi a svantaggio dei

piccoli pasti e rappresentano circa i 2/3 della durata totale di ingestione.

In queste condizioni il cavallo alimentato con quantità limitate non avrà una attività

alimentare notturna importante come quella che sarebbe necessaria al suo equilibrio

psichico.

CONSUMI DI ALIMENTI E ACQUA NEL CAVALLO

ALIMENTAZIONE

&

SPORT
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IN STABULAZIONE:

Razione di concentrati:

Masticazione di 1 kg di alimento concentrato = 10-20’ (800-1.200 colpi di mascella)

La masticazione ha durata più lunga quando gli animali sono alimentati ad libitum

unicamente con cereali o alimenti pellettati.

Il cavallo alimentato ad libitum con regimi concentrati ai quali sia abituato regola la sua

ingestione secondo un ritmo circadiano che gli è proprio e che, probabilmente dipende

poco dalla natura dell’alimentazione.

Queste razioni comunque generano comportamenti particolari: masticazione del legno

della mangiatoia, coprofagia.

CONSUMI DI ALIMENTI E ACQUA NEL CAVALLO

ALIMENTAZIONE

&

SPORT
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CONSUMI DI ALIMENTI E ACQUA NEL CAVALLO

ALIMENTAZIONE

&

SPORT

La quantità di s.s. ingerita per un dato animale in condizioni fisiologiche date dipende da tre

categorie di fattori:

Dalle caratteristiche dell’animale (capacità di ingestione);

Dalle caratteristiche degli alimenti (ingeribilità)

Condizioni di ambiente, di natura climatica e sociale
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CONSUMI DI ALIMENTI E ACQUA NEL CAVALLO

ALIMENTAZIONE

&

SPORT

INGERIBILITA’ DEGLI ALIMENTI
FIENI

75-115 g/kg PV0,75

1,5-2,4 kg s.s./kg PV

FORAGGI VERDI

75-95 g/kg PV0,75

1,5-2,0 kg s.s./kg PV

PAGLIE

40-95 g s.s./kg PV0,75

0,8-2,0 kg s.s./kg PV
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LETTURE CONSIGLIATE

“Conosciamo il cavallo” del Dott. Milo Luxardo, Ed. Edagricole
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LETTURE CONSIGLIATE

“Manuale di Ippologia” dei Dott.ri. Adriano Sala, Gianluigi

Giovagnoli, Milo Luxardo, Dido Valvassori, Ed. Federazione

Italiana Sport Equestri- Dipartimento Veterinario
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“Manuale teorico-pratico sul trasporto del cavallo”

del Dott. Gianluigi Giovagnoli, Ed. Mursia

LETTURE CONSIGLIATE
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AWIN (2018). Protocollo AWIN di valutazione del benessere

dei cavalli. Università degli Studi di Milano, Milano, Italia.

DOI:10.13130/AWIN_cavalli_2018 Copyright© 2018

Università degli Studi di Milano

LETTURE CONSIGLIATE
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“Horse Behavior” Sue Miller McDonnel, Ed.Eclipse Press-The

Blood-Horse, Inc

LETTURE CONSIGLIATE
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“Biomeccanica e allenamento del cavallo” - edizione italiana a

cura di Ilaria Grossi e Francesca Beccati - Jean-Marie Denoix,

Ed. EMSI

LETTURE CONSIGLIATE
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https://www.fise.it/attivita-federazione/veterinaria/regolamenti-v/category/677-veteriari.html

Regolamento Veterinario FISE_agg. 08-09-2018

LETTURE CONSIGLIATE
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https://www.fise.it/attivita-federazione/veterinaria/regolamenti-v/category/678-antidoping.html

Regolamenti_EAD_ECM
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LETTURE CONSIGLIATE

“LA SCUOLA ITALIANA NELL’ARTE DEL

FERRARAE Mascalcia e tecniche di Ferratura Equina”

M.llo Vincenzo Blasio, Ed. Equitare
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“Il Piede del cavallo - Aspetti pratici della sua biomeccanica”

Luciano Di Francesco, Ed. Tabula
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“I Cavalli di Federico - GUIDA PRATICA DI ETOLOGIA 

APPLICATA AL CAVALLO ” Paolo Baragli; Pisa University 

Press - Manuali

LETTURE CONSIGLIATE
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“CAVALLI ALLO SPECCHIO - Viaggio nella mente dei 

cavalli per conoscerli, addestrarli e gestirli in scuderia” Paolo 

Baragli, Marco Pagliai; Pisa University Press - Manuali

LETTURE CONSIGLIATE
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PRINCIPI DI TUTELA E DI GESTIONE DEGLI EQUIDI

LETTURE CONSIGLIATE

https://www.fise.it/images/okPRINCIPI_DI_TUTELA_E_DI_GESTIONE_DEGLI_EQUIDI_6marzo2015.pdf
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FEI CODE OF CONDUCT FOR THE WELFARE OF THE HORSE 

LETTURE CONSIGLIATE

https://inside.fei.org/system/files/Code_of_Conduct_Welfare_Horse_1Jan2013.pdf
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“FISIOLOGIA DELL’ESERCIZIO FISICO DEL

CAVALLO” Giovanni Caola Ed. Calderini edagricole

LETTURE CONSIGLIATE
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LETTURE CONSIGLIATE

“Alimentazione e allevamento del cavallo ” Lon D. Lewis Ed.

EMSI a cura Prof. Valfrè
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PESI METABOLICI (P
kg

0,75) DEGLI ANIMALI
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VALORI DEL METABOLISMO BASALE

(produzione di calore a riposo in condizioni di neutralità termica)

Peso Kg
Kcal/Totali/Giorn

o
Kcal/Kg peso kcal/m2 superficie

COLIBRI’ 0,01 2,2 220 -

TOPO 0,1 12,5 125 1185

CANE 10 400 40 -

MAIALE 400 2200 22 1074

CAVALLO 441 4983 11,3 984

BOVINO DA LATTE 500 7500 15 -

UOMO 70 1700 24 1042


